
Giallo di 
vìa Poma 

IN ITALIA 

Dopo otto mesi d'indagini caduto ogni sospetto sul portiere 
dello stabile di Roma dove la ragazza fu accoltellata 
Non è sua la traccia di sangue trovata nell'appartamento 
Chiesto il proscioglimento anche per la moglie ed il figlio 

L'esame del Dna scagiona Vanacore 
Riparte da zero l'inchiesta sull'omicidio di Simonetta 

**tzT 

Dopo otto mesi d'indagini il «giallo» di via Poma per
de i suoi protagonisti. Il pm Catalani ha chiesto il 
proscioglimento per Pietnno Vanacore, per la mo
glie Giuseppa e per il figlio Mario. L'esame del Dna, 
eseguito sulla traccia trovata all'interno dell'ufficio-
dove il 7 agosto scorso Simonetta Cesaroni venne 
uccisa, li scagiona. Si riparte da zero. Ma ora trovare 
l'assassino sarà un'impresa disperata. 

A N D R E A O A I A R O O N I 

Separarla Cesaroni a renana uccisa In via Poma In basso. PteWtwVaMcor» 

Vanacore racconta il suo calvario 
«Sono stati otto mesi d'inferno...» 

«Non ritroverò 
mai più 
la mia serenità» 
• • ROMA. «Ho tempre avu
to fede, sempre, in tutta la 
mia vita. Sapevo che la verità 
sarebbe uscita fuori, prima o 
poi. Questa e la prova che 
Dio c'è. Sono contento, cer
to, ma questa terribile vicen
da m'ha lasciato addosso 
troppe ferite. É questione di 
carattere. Ce chi riesce a 
scrollare le spalle, magari ar
riva anche a dimenticare, lo 
no, non ce la faccio Le ferite 
sono profonde, non sono an
cora rimarginate. Ho passato 
otto mesi d'inferno. d'Im
provviso è successo qualcosa 
che ha cambiato la vita a me 
e a tutta la mia famiglia. 
Qualcosa di incomprensibi
le, assurdo. Ho passato quasi 
un mese in carcere, additato 
da tutti come l'assassino di 
quella povera ragazza che 
ho conosciuto soltanto attra
verso I giornali, ma che sento 
ormai come una mia figlia, 
dopo tutto quello che è suc
cesso. No, non ho proprio 
voglia di festeggiare, c'è ben., 
poco da festeggiare. A quqg, 
sto punto vorrei soltanto che 
si riuscisse a trovare chi ha 
latto quella macabra.... Pie-
trino Vanacore smette di par
lare e guarda su, versale fi
nestre dell'AsscKiazIoSe,re
gionale degli Ostelli della 
gioventù, dove, il 7 agosto 
dello scorso anno, venne tro
vato il cadavere di Simonetta 
Cesaroni, straziato da venti-
nove coltellate. L'inizio di un 
incubo. 

•In fondo lo chiedo soltan
to di poter lavorare in pace, 
nlenfaltro. Andatelo a chie
dere alla gente che abita qui 
nel condominio. Loro mi co
noscono, sanno bene che di 

me possono fidarsi che non 
sono un assassino, che non 
ho mal dato fastidio alle ra
gazze che passano qui E ce 
ne sono di belle ragazze. Ma 
non mi sono mai azzardato 
ad avvicinarle, a fare un 
complimento. Perfino quan
do I condomini mi chiedono 
di fare qualche lavoretto in 
casa, preferisco evitare di da
re confidenza alle figlie. E 
una questione di sensibilità 
Invece mi è capitato quello 
che sapete. E con me 6 stata 
travolta tutta la mia famiglia. 
Sono state dette e scritte cose 
terribili, infamanti, hanno 
scavato nel mio passato, in 
quello di mia moglie Perfino 
mio figlio Mario è stato coin
volto, proprio lui che non riu
scirebbe a far male a una 
mosca. Ha perso il lavoro. Si 
sarebbe dovuto trasferire a 
settembre, un posto buono 
su a Torino, dove vive, uno 
stipendio più alto, deve man
tenere la moglie e una figlia. 
Invece 1 nostri nomi, le nostre 
fotografie sono finite sui gior
nali. Il datore di lavoro prima 
ha detto che voleva aspettare 
la fine di questa storia, poi il 
posto l'ha dato a un altro E 
ora si viene a sapere che Ma
rio non c'entrava niente No, 
non riuscirò mai a dimenti
care, a scrollare le spalle e 
continuare facendo finta di 
niente. Ma non provo ranco
re verso chi ci ha accusato in
giustamente Chiunque può 
sbagliare. Chiedo solo di 
continuare a fare il mio lavo
ro, a fare il portiere Ma ho bi
sogno di un po' di pace e di 
tranquillità La serenità no 
Quella I ho persa otto mesi fa 
e non potrò più ritrovarla. 

OAC 

• • ROMA. Si riparte da zero 
Pietrino Vanacore non è l'as
sassino di Simonetta Cesaroni 
LÌ moglie, Giuseppa, non è la 
sita complice Nemmeno il fi
glio Mario e coinvolto nel «gial
lo, di via Poma. Il sostituto pro
curatore Pietro Catalani ha 
chiesto il proscioglimento per 
il portiere e per sii altri cinque 
indiziati .ufficiali, che in otto 
mesi d'indagini, a vano titolo, 
erano stati coinvolti nell in
chiesta. E questa mattina il giu
dice per le indagini prelimina
ri, Giuseppe Pizzuti, dovrà de
cidere se accettare o meno la 
richiesta del pm 

La svolta è arrivata nei giorni 
scorsi, con l'esito del test del 

Dna sulla macchia di sangue 
di gruppo A-Rh positivo trovata 
sulla porta dell'ufficio dove il 7 
agosto dello scorso anno la ra
gazza venne uccisa con venti
nove coltellate L'unica traccia 
di gruppo diverso da quello di 
Simonetta Dunque, lasciata 
dall'assassino Che quel san
gue non appartenesse a Vana
core non è una novità, dal mo
mento che già 1 gruppi sangui-. 
gni non coincidevano Ma i pe
nti hanno ora accertato che si 
tratta di sangue maschile, 
escludendo ogni possibile 
coinvolgimento della moglie 
del portiere E smantellando 
quel castello di ipotesi accusa
torie che per otto mesi sono 

state alla base dell inchiesta 
Catalani ha chiesto il proscio
glimento di Vanacore perchè 
gli indizi raccolti a suo carico 
non erano sufficienti a provo
carne il rinvio a giudizio Degli 
altri cinque indiziati (la mo
glie, il figlio, l'ex datore di lavo
ro della ragazza uccisa, Er
manno Bizzocchi, e due im
piegati dell'ufficio di via Po
ma) per non aver commesso il 
fatto Questi ultimi erano stati 
coinvolti nella vicenda solo 
perchè avevano lo stesso grup
po sanguigno della traccia tro
vata sulla porta 

Esce dunque di scena il pro
tagonista d el più Intricato delit
to avvenuto a Roma negli ulti
mi anni Un «caso* che per me
si ha tenuto le prime pagine 
dei giornali di tuttltalia, che ha 
visto scendere in campo inve
stigatori, magistrati, psicologi, 
psichiatri, tutti alla ricerca del
la giusta «chiave» di lettura per 
arrivare alla soluzione del re
bus Pietrino Vanacore era l'u
nico indiziato L unico che 
quel pomenggio dell'estate 
scorsa avrebbe potuto secon
do la squadra mobile e lo stes
so magistrato, intrufolarsi nel
l'ufficio deli Associazione re

gionale degli ostelli della gio
ventù ed uccidere la giovane 
impiegata di ventanni, per poi 
dileguarsi senza essere notato 
dagli altn portieri che si trova
vano nel cortile condominiale 
Contro di lui non c'erano pro
ve Soltanto un «buco, nell'ali
bi e una serie di imprecisioni 
nel suo racconto che gli inve
stigatori hanno preso per bu
gie Per otto mesi sono andati a 
caccia di una prova per poter 
incastrare Vanacore. Le ultime 
speranze erano affidate alle 
analisi e controanalisi sulle de
cine di macchie di sangue che 
nei primi venti giorni d indagi
ne erano state trovate nell'uffi
cio, nell'ascensore, nel sotto
scala, nella guardiola del por
tiere Tutto Inutile. La Cassa
zione ha poi annullato all'ori
gine il fermo di polizia giudi
ziaria che tre giorni dopo 
I omicidio aveva portato in car
cere Vanacore Le indagini sul
l'omicidio di Simonetta Cesa
roni proseguiranno Ma a que
sto punto trovare l'assassino 
sembra davvero impossibile 

Gli avvocati difensori di Pie
tnno Vanacore, Antonio De Vi
ta e Patrizio Spinelli, nescono 

a stento a trattenere la loro 
soddisfazione «Aspettiamo 
ancora qualche ora - dicono 
-, aspettiamo che sia tutto uffi
ciale È stata un'inchiesta diffi
cilissima. Sarebbe sciocco ave
re fretta proprio ora che siamo 
alle fasi finali» «Domani, do
mani potremo parlare - si la
scia poi sfuggire l'avvocato 
Spinelli - Di cose da dire ne 
abbiamo tante, a parure dagli 
erron che sono stati commessi 
Tutti abbiamo delle colpe, noi 
avvocati, voi giornalisti, la poli
zia. Forse sarebbe bene guar
darsi qualche telefilm america
no per non commettere più. in 
futuro, errori del genere» Di ri
sarcimento danni non voglio
no parlare Almeno per il mo
mento. Ma l'articolo 314 del 
nuovo codice di procedura pe
nale prevede la possibilità di 
chiedere allo Stato la «ripara
zione per ingiusta detenzione. 
La decisione spetta alla Corte 
d'Appello sulla base della riso
nanza che il caso ha assunto, 
del danno economico che il 
carcere ha provocato e del pe-
nodo di detenzione subilo II 
«tetto, massimo del nsarcl-
mento è di cento milioni di lire 

Indagini frettolose e a senso unico: 
al Viminale occorreva subito un «mostro» 
Sette mesi di inchiesta giudiziaria per tornare al 
punto di partenza. Il magistrato e la polizia non 
hanno ora in mano nulla; il portiere di via Poma, 
Pietrino Vanacore, esce di scena. Ma solo dal 
punto di vista delle indagini: per la gente resterà 
l'ex «assassino di Simonetta». Una storia giudizia
ria tra garantismo negato e «telefonate calde» del 
Viminale che voleva arresti arfbgni costo'. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Tre delitti in pochi 
giorni. «Capitale violenta», tito-

ivano I giornali, sottolinean
do «La polizia brancola nel 
buio» Cosi, a poche ore dal ri
trovamento, in via Poma, del 
cadavere di Simonetta Cesa
roni, le linee telefoniche tra il 
ministero dell'Interno, il di
partimento di Polizia, la que
stura e la procura di Roma di
vennero incandescenti Un re
sponsabile doveva saltare fuo
ri Ad ogni costo Nasce cosi, 
con quelle telefonate presu
mibilmente molto tese, la par
ticolare storia giudiziaria di 
via Poma, dove una serie di 
personaggi sono entrati ed 
usciti dalla scena, tra perizie, 
testimonianze, decisioni del 
tribunale della liberta e della 
Corte di Cassazione. 

Ma un personaggio, In par
ticolare, fu additato a poche 
ore dal delitto come il «mo

stro» era Pietrino Vanacore. il 
portiere dello stabile di via Po
ma Dopo un Interminabile in
terrogatorio e San Vitale, fini 
in carcere, a Regina Coeli, 
unico indagato per quel fero
ce assassinio II primo atto di 
una stona emblematica Un 
castello di accuse costruite 
con semplici indizi e prove la
bili, che alla luce delle perizie 
sono franate. Questo vuol dire 
che, probabilmente, Vanaco
re esce dalla scena giudlzia-
na. Ma il suo nome no. Le sue 
storie. Il suo alibi carente, le 
macchie sui suoi pantaloni, le 
sue vicende privato e quelle 
della sua famiglia sono finite 
sulle prime pagine dei giorna
li Quanto basta per segnare la 
vita di questo portiere, e della 
sua famiglia, per sempre. 

Un'Inchiesta fatta male Da 
una parte la squadra mobile, 
decisa a perseguire, fino alla 

fine, le responsabilità di Vana
core e basta, dall'altra il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Pietro Catalani, che sot
to la luce dei riflettori non è 
riuscito a tenere in pugno la 
situazione. Anzi, ad un certo 
punto ha scelto di cambiare 
ana, optando per il tribunale 
civile (ma ha mantenuto solo 

questo caso) Che le indagini 
siano state carenti lo testimo
niano i ritrovamenti, a distan
za di tanti giorni di prove 
schiaccianti, destinate in po
chi giorni a risultare bluff Per 
pnma la storia del sangue che 
può essere letta come il filo 
unico, di tutta la vicenda. La 
pnma macchia fu trovata ven* 
tiquattro orcdQpo il delitto. 
Altro sangue era sui pantaloni 
del portiere. «Soffro di emor
roidi», si difese Vanacore Ma 
per gli Investigatori quel san
gue era la prova schiacciante 
della colpevolezza. La prova 
che il portiere diceva la verità 
arrivo soltanto il 27 agosto 
con l'esito delle analisi di la
boratorio 

Le storie del sangue, pero, 
proseguirono Intrecciandosi 
con l'apparizione sulla scena 
giudiziaria di altri personaggi 
Per esemplo un collaboratore 
di un architetto che viveva nel
lo stesso stabile. Sangue fu 
trovato su un asciugamano 
del suo bagno Si scatenò la 
caccia al nuovo Indiziato Cin
que giorni ci vollero per sco
prire che si trattava di rossetto. 
Ma non finisce qui. Il 27 ago
sto, in un ascensore furono 
trovate altre tracce. Poi, per 
una stranezza, cominciarono 
a saltare fuon macchie di san
gue ovunque Ignorate nei 
precedenti sopralluoghi, vere, 
finte. 

Le altre tappe dell'inchiesta 
sono state rappresentate dalla 
scarcerazione del portiere del 
30 agosto Gli indizi raccolti 
contro di lui, scrisse il tribuna
le della Liberta, erano davvero 
insufficienti Nacque già in 
quei giorni, mentre in televi
sione scorrevano le immagini 
del portiere che lasciava 11 car
cere, l'idea'di analizzare il 
Dna delle tracce erratiche La 
prova inoppugnabile, secon
do la polizia e secondo II giu
dice Catalani, per indicare la 
colpevolezza di Vanacore La 
prova che invece ha testimo
niato il crollo definitivo del
l'impalcatura dell'inchiesta 
fin qui portata avanti A sette 
mesi di distanza dal delitto e 
dal giro frenetico di telefonate 
tra viminale e piazzale Go
dio, in mano al magistrato 
non c'è nulla Neanche un in
dizio. A niente è servito prele
vare il sangue a 17 persone in 
qualche modo collegate alla 
vicenda. Rimangono però le 
manette che stringevano i pol
si di Vanacore, riprese da tele
camere e fotografi E l'appello 
davanti alle telecamere del 
questore di Roma, Umberto 
Improta. Un invito all'assassi
no a consegnarsi alia polizia 
che «brancolava nel buio»' 
«Perchè chi si è macchiato di 
un crimine simile non riuscirà 
a portarne il peso tutta la vita». 
Cosi sono andate le indagini 

Bocciati in tecniche d'investigazione 
giudici e poliziotti tornano a scuola 
Una scuola di tecnica investigativa per i giudici. Lo 
ha deciso il Csm dopo che il nuovo codice ha affida
to ai Pubblici ministeri il compito di dirigere in prima 
persona le indagini eseguite dalla polizia. Anche il 
ministero dell'Interno aggiornerà il suo personale. 
Dopo queste iniziative saranno meno numerose le 
indagini «affrettate» come quelle compiute in via Po
ma o le manipolazioni sulle prove fatte dai periti? 

CARLA CHELO 

(M ROMA Scoprire l'assassi
no da una traccia invisibile la
sciata per terra. Riconoscere il 
ladro, tra cento sospettati, da 
un indizio insignificante per 
tutti gli altri Smascherare quel 
testimone prezzolato grazie ad 
un dettaglio che nessuno ave
va notato. 

Succede nei libri gialli, nei 
film d'avventura e, qualche 
volta, anche nella vita di tutti I 
giorni Solo che in quest'ultimo 
caso (lo confermato I recenti 
dati delllstat) capita assai di 
rado Lo sanno bene i giudici 
che ogni anno contano un nu
mero sempre maggiore di cri
mini senza soluzione, e lo san
no ancora meglio al ministero 

dell'Interno e al Csm, dove 
hanno deciso di rimandare a 
scuola di investigazione magi
strati e poliziotti. 

Pasticciacci come quelli av
venuti in via Poma sono molto 
comuni Poco importa che nel
le principali sedi della polizia 
scientifica i tecnici siano in 
grado di fare analisi sofistica
tissime, se poi la gran parte de
gli indizi vengono gettati via o 
resi inutilizzabili E non ci sono 
solo gli errori involontari a ren
dere più difficoltose le indagini 
investivate A volte, molto più 
spesso di quanto non s'Imma
gini, le prove vengono mani
polate E successo, secondo 
quanto denunciato dal giudice 

Casson, per la strage di Ratea
no, quando il consulente della 
Procura di Venezia fece span
ne un certo tipo di esplosivo II 
tecnico si chiamava Marco 
Monn ed era uno dei periti più 
conosciuti e «utilizzati» dai tri
bunali delle principali procure 
Italiane, l'uomo che ha fornito 
elementi chiave in molti pro
cessi di mafia Morin non è l'u
nico perito finito sotto inchie
sta A Roma è ancora aperta 
un'indagine sul tecnico Vero 
Vagnozzi, accusato di avere 
manomesso le armi della ban
da della Maglione per impedi
re le perizie disposti per stabi
lire in quali occasioni spararo
no 

C'è da aggiungere che le in
vestigazioni, pnma affidate al
la polizia giudiziaria, con il 
nuovo codice, vengono dirette 
(dopo 1 primissimi momenti) 
dal Pubblico ministero, che 
però spesso non ha la compe
tenza investigativa necessaria. 

Le Indagini per l'omicidio di 
Simonetta Cesaroni sembrano 
tratte dal manuale di ciò che 
non di deve mai fare Nella 
speranza di riuscire a chiudere 

il caso in pochi giorni, gli inve
stigatori trascurarono tutti i 
dettagli 

Passarono settimane prima 
di scoprire che il secchio usato 
per lavare il sangue di Simo
netta c-a stato gettato via, che 
a venti giorni dall'omicidio c'e
rano ancora tracce di sangue 
non analizzate sull'ascensore, 
che gli inquirenti non si erano 
neppure accorti che l'assassi
no aveva lasciato nello scanti
nato una macchietta di sangue 
a due metri d'altezza, e forse 
era ancora nascosto in cantina 
quando scoprirono il corpo di 
Simonetta Tutti indizi che sa
rebbero stati utilissimi, se rac
colti in tempo, ma che a molti 
mesi di distanza erano pratica
mente inservibili 

I giudici torneranno ad oc
cuparsi di questi elementi an
che dopo che i indagine sull'o
micidio di Simonetta Cesaroni 
sari stata archivata L'occasio
ne sarà offerta proprio dal cor
so di fenica investigativa orga
nizzato dal Consiglio superiore 
della magistratura Gli studi sa
ranno divisi in tre fasi una pro
pedeutica (che va dall'analisi 
delle organizzazioni operative 

delle forze di polizia, alle tec
niche di documentazione e ar
chiviazione, alla gestione della 
banca dati del ministero del
l'Interno, allo studio delle atti
vità criminali) e una fase ap
plicativa, a sua volta suddivisa 
in due momenti II pnmo dedi
cato allo studio delle varie tec
niche d'indagine, ad esempio 
balistica, microtracce, calchi, 
Impronte, indagini bancarie, 
patrimoniali, tecniche d'inter
rogatorio, accertamenti chimi
ci e tossicologici Nella parte fi
nale del corso giudici esperti 
racconteranno agli allievi 
esperienze giuridiche conclu
se per sottolineare i metodi 
usati, o al contrario, esaminare 
lacune ed errori 11 Csm ha in 
progetto di spendere ogni an
no una cifra che oscilla tra il 
miliardo e mezzo e i due mi
liardi per organizzare due corsi 
l'anno (sufficienti ad •istruire 
circa 300 magistrati), privile
giando naturalmente i Pubblici 
ministen Con questi ntmi tra 
cinque anni, tutti i giudici in
quirenti avranno almeno una 
preparazione di base sull argo
mento Nel frattempo, quanti 
casi Vanacore si ripeteranno7 

LETTERE 

Una disdetta 
dal sindacato 
e l'impegno 
a un ritorno 

• • Caro direttore, siamo 
un gruppo di operai della 
«Ferrari Auto S p A. e. sep
pure a malincuore, abbia
mo disdetto la tessera finda-
cale rFim-Fiom-Uilm) Al
cuni di noi sono stati anche 
delegati e tutti comunque da 
sempre iscritti Questo ge
sto, per noi grave, ci offre lo 
spunto per introdurre una 
nostra valutazione dell at
tuale momento di crisi de
mocratica che sta attraver
sando il sindacato in tutte le 
sue componenu (soprattut
to ai vertici). 

Concordiamo, infatti, pur 
nella diversità delle nostre 
idee politiche, nel dare un 
giudizio estremamente ne
gativo sulla vicenda contrat
tuale appena conclusa. Non 
vogliamo certamente entra
re nei contenuti (largamen
te insufficienti), né espri
merci sul colpevole ntardo 
della presentazione della 
piattaforma, che ha, proba
bilmente, inciso negativa
mente sui risultato finale di 
un contratto nato da un par
to travagliato II punto è. e 
resta, comunque, quello 
della rappresentanza e della 
democrazia reale nel rap
porto sindacato-lavoratore. 

Non è certo democrazia 
firmare un contratto forte
mente voluto da tutti, costa
to un infinita di ore di scio
pero (con tutto quello che 
questo comporta) e non 
sottoporre poi ciò che si è 
ottenuto al voto di coloro 
che hanno lottato, riempito 
case e piazze, ma soprattut
to creduto in una causa che 
non era solo uno scontro su 
fattori economici, ma una 
forte naffermazione di diritti 
messi in discussione 

Quindi, se il sindacato 
vuole essere ancora, come è 
stato per il passato, albero di 
trasmissione delle istanze, 
delle aspettative di una par
te attiva e importante detta 
società, dovrà, a nostro avvi
so, cambiare le regole dei 
gioco. 

Da ultimo, non si può pro
porre un documento giusto 
come quello preparato dalla 
Firn di Modena (che, facen
do buona dose di autocriti
ca su contenuti e linea se
guita dal sindacato in questa 
vicenda, chiede più demo
crazia e nuove regole per il 
futuro) e poi subordinare 
l'approvazione di tale docu
mento anche all'accettazio
ne di un contratto non vota
to 

Ma la cosa più importan
te, dopo queste amare con
clusioni, è l'arrivederci ai 
prossimi impegni che ti ve
dranno di nuovo tutti Insie
me 

GfovanrriAadreoll, frano 
V»ttdeni, Gianni VeM» 

reHt Mannello (Modena) 

Una storiella 
bonaria 
e una tragedia 
nel Golfo 

(•§ Cara Unità, è nota la 
stona di quel beone che va a 
farsi fare l'analisi del san
gue Il referto dice- «Nell'al
cool, tracce di sangue. 

Parafrasando, con riferi
mento alla guerra del Golfo, 
potremmo dire «Nel san
gue, tracce di petrolio. 

Corrado CordlgDeri. 
Bologna 

Il pericolo 
dell'esposizione 
alle fibre 
di amianto 

• • Caro direttore, sono un 
operaio tornitore, delegato 
iscntto alla Fiom. impegnato 
nella tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. Voglio 
espnmervi il mio dissenso a 
proposito dello spazio pub
blicitario che avete dato a 
pagamento, sul vostro gior
nale del 14 marzo, alle 
aziende italiane produttrici 
di manufatti di cemento-

amianto 
I motivi sono i seguenti 
- è da decenni che è 

scientificamente provato 
che I esposizione alle fibre 
di tutti ì tipi di amianto pro
voca delle gravissime malat
tie che vanno dall asbestosi 
al mesotelioma pleurico 

- affermare, come fanno 
le aziende in questione che 
ì loro prodotti ed i re lat-vi ci
cli di produzione sono ade
guati ai cosiddetti miglion 
cnten di sicurezza per la sal
vaguardia della salute nel n-
spetto delle direttive Cce è 
falso, in quanto dimentica
no di dire che queste diretti
ve ammettono nei fatti una 
esposizione alle fbre di 
amianto È risaputo che per 
qualsiasi sostanza cancero
gena, quindi anche per I a-
mianto, non esiste alcun li
vello di soglia al di sotto del 
quale ci sia una sicurezza 
per la salute La fonie più 
autorevole a questo propo
silo e l'Agenzia intemazio
nale della ricerca sul cancro 
di Lione (lare) 

Quindi ntengo sia giusto 
oltre che un dovere, «in
fluenzare» le decisioni del 
Parlamento in merito al di
vieto dell'uso dell'amianto 
per tutelare la salute <> la vita 
delle persone, sia nel luoghi 
di lavoro che negli ambienti 
di vita Ritengo invece intol
lerabile il tentativo di queste 
aziende di continuare a trar
re profitti sulla pelle dei la-
voraton esponendoli alle fi
bre di amianto. 

Luigi Crisaiolo Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

M Cièhnpossibileospita-
re tutte le lettere che et per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
U quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Franco Conti. Scaridicci; 
Paolo Bdbulsto. Brescia; M. ' 
A.. Cogitate; Luigi Poltronie-
ri. Lutate Caccivfo Luciana 
Maniscalco, Senigallia Oria
na Foriani, Sala Bolognese; 
Domenico Carolfi, Milano; 
un gruppo di lavoratrici Ree 
& Antibiotica. Rodano. Luigi 
Bonandin, Laveno {•Caro 
direttore, questo mio mes
saggio vuole essere un multo 
al popolo lavoratore del 
braccio e della mente a stare 
unito, se non vogliamo resta
re per sempre schioccati dal 
capitalismo''). 

Mauro Picchetti, Ispra 
('Chi non canta col coro e 
critica aspetti della politica 
Usa-del resto criticati anche 
In patria -è bollato df antia
mericanismo. Per non parla
re di Israele per cui chi la cri-
oca è da qualche bella mente 
dihntto antisemita. Capito? 
Non antisraeliano o antisio-
nata, ma antisemita!''), Car
los Tugnoli, Cento (.•Almeno 
bisognerebbe spostare la se
de deifOnu da New York a 
un Paese neutrale'): Teresa 
Cerantola. Bassano del 
Grappa ('Le conquiste non 
si realizzano una volta per 
tutte ma bisogna difenderle 
da chi sa essere politicarnen-
te più scaltro la De e maestra 
m questo La legge sull'abor
to insegna, si possono con
statare quotidianamente le 
enormi difficoltà che si in
contrano per trovare pnma il 
medico per il certificato, poi 
la struttura ospedaliera per 
abortire') 

- Sulle drammatiche vi
cende dei profughi albanesi 
sbarcati in Italia ci hanno 
scntto Emilio Martini di Ro
ma. 22 alunni del liceo 
scientifico statale «Avoga-
dro> di Cossato B E. di Fer
rante, Michele Trapanare di 
Monaco (Germania), Mat
teo Cucino di Bologna, Gio
vanna Ripoldi di Milano Al
fonso Cavaiuolo di S Mirti
no Valle Caudina. 

- Sul dibattito in corso sul 
partito ci hanno scritto 
Tommaso Mazzari di Bolo
gna, Graziano Bada tot* di 
Casalmaggiore. Roberto 
Buizza di Milano Michele 
D'Arasmo, Gianpiero Fanto-
nl, Ezio Parisi, Gianmano 
Beretta e Tommaso Zanetti 
di Milano, Michele Iozzcl i di 
Lenci, dottor Giuseppe 1 ar
di di Capostrada Giovanni 
Vitale di Tusa Rino Vigna di 
Tonno, Luca Battisti di Rieti, 
Francesco Olio di Cervina-
ra 
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